
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 100 del 08/06/2010
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 maggio 2010, n. 1131
 
Cont. 1665/09/RM - Tribunale di Lecce in composizione monocratica Sez. distaccata di Maglie -
Costituzione di parte civile nel Proc. Pen. n. 10525/07 r.g.n.r. - n. 1489/09 r.g.gip a carico di De
Riccardis e altri - Nomina procuratore e difensore
 
 
 
 Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata, sulla scorta degli atti contenuti nel fascicolo,
dall’Avvocato regionale titolare della P.O. e confermata dal Coordinatore dell’Avvocatura, riferisce
quanto segue.
 
- In data 24 marzo u.s. è stato notificato alla Regione Puglia, quale parte lesa, per l’eventuale esercizio
della facoltà di costituzione di parte civile nel procedimento penale n. 10525/07 r.g.n.r. - n. 1489/09
r.g.gip, il decreto ex art 429 c.p.p. a carico degli imputati e delle società responsabili dell’illecito
amministrativo ex D.Lgs. 231/01, emesso, all’esito dell’udienza preliminare, dal GUP del Tribunale di
Lecce Dr. Ines Casciaro, la quale ha disposto il giudizio dibattimentale dinanzi al Tribunale di Lecce in
composizione monocratica Sez. distaccata di Maglie nei confronti delle persone fisiche DE RICCARDIS
Umberto (Presidente Consorzio Metallurgico del Salento), CORVAGLIA Giacomo (legale rappresentante
Co.mec e gestore di fatto Consorzio metallurgico del Salento, Co.Metal, Co.Inox e Krhoma
Handelsgesellschaft M.B.H.), ANANIA Lorenzo (legale rappresentante Focusweld s.r.l. e gestore di fatto
Stelteck Handelsgesellschaft M.B.H.), VINCENTI Giovanni (responsabile filiale banca M.P.S. di
Botrugno, che ha rilasciato false referenze bancarie), TARTAGLINO Franco (legale rappresentante Air
Com s.r.l. e socio Baglioni s.p.a., gruppo di cui fa parte Air Com e Co.Inox), nonché delle società
CO.MEC s.r.l., CO.INOX s.r.l., CO.METAL s.r.l.
 
- Il dibattimento sarà aperto all’udienza del 13 maggio p.v. Gli imputati sono stati rinviati a giudizio per i
reati a ciascuno ascritti nei capi d’imputazione, a cui si rinvia per la loro esatta formulazione.
 In sintesi, agli imputati, nei diversi ruoli, è stato contestato il reato di truffa aggravata per il
conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.), perché, in concorso fra loro, procuravano alle
società consorziate come sotto indicate, ritenute responsabili dell’illecito amministrativo, l’ingiusto
vantaggio consistito nell’ottenimento fraudolento, attraverso artifici e raggiri, di pubblici contributi, sulla
base di tre distinte domande presentate il 16.9.2002 alla Regione Puglia, a mezzo del Consorzio
Metallurgico del Salento di Diso (Le), nell’ambito del POR Puglia 2000/2006, misura 4.1, azione d) per le
seguenti realizzazioni:
1) CO.METAL - nuovo impianto per la produzione di radiatori presso Z.I. Corigliano d’Otranto;
2) CO.INOX - nuovo impianto per la produzione di serbatoi collaudati e contenitori di acciaio inox presso
Z.I. Corigliano d’Otranto;
3) CO.MEC - ampliamento dell’opificio industriale ubicato in Diso, S.P. per Spongano, per la produzione
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di serbatoi in polietilene e metallici e verniciatura.
 Infatti la Regione Puglia con determinazione n. 418 dell’8.9.2003 accoglieva le tre domande,
prevedendo la concessione dei rispettivi contributi di euro 5.508.200,00 (Co.Metal), euro 1.343.840,00
(Co.Inox), euro 1.241.760,00 (Co.Mec) ed erogava alle società beneficiarie le prime due quote per un
importo complessivo di euro 3.662.000,00 in favore di Co.Metal, euro 557.040,00 in favore di Co.Inox,
euro 531.808,00.
 Agli imputati è stato inoltre contestato anche il tentativo di ottenere, con artifizi e raggiri e la
presentazione di fatture false, l’erogazione dell’ultima tranche dei contributi.
I fatti-reato sono avvenuti in Maglie, con consumazione prolungata sino al 14.2.2007. Oltre alla Regione
Puglia, risultano identificati quali p.o. la Comunità Europea e il Ministero dello Sviluppo Economico.
 
- L’Avvocatura ha trasmesso il decreto di cui trattasi al Servizio Ricerca e competitività dell’Area
Politiche per lo Sviluppo economico Lavoro e Innovazione, impegnando, in particolare, la competente
struttura burocratico-amministrativa in ordine alla quantificazione del danno subito dalla Regione Puglia
a causa delle illecite condotte attribuite agli imputati.
 
- Quanto sopra riferito, ricorrendo motivi di opportunità, in conformità al parere ex art. 4 comma 3 lett.c
L.R. 18/2006 espresso dal Coordinatore dell’Avvocatura regionale con la sottoscrizione del presente
atto, si propone di costituire la Regione Puglia, per quanto legittimata, parte civile nel procedimento
penale n. 10525/07 r.g.n.r.-n. 1489/08 r.g.gip a carico di De Riccardis Umberto ed altri, che si celebrerà
il giorno 13.5.2010 dinanzi al Tribunale di Lecce in composizione monocratica Sez. distaccata di Maglie,
al fine di chiedere il risarcimento dei danni tutti, patrimoniali e non patrimoniali, e di conferire, all’uopo, la
procura speciale e la difesa tecnica ad avvocato del libero Foro, alle condizioni economiche previste per
gli incarichi agli avvocati esterni dall’art. 11 della L.R. n. 22/1997 e dalla deliberazione G.R. n.
3566/1998.
 
SETTORE DI SPESA: Ricerca e competitività
VALORE DI CAUSA: indeterminato
 
 COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i.
 La presumibile spesa di euro 5.000,00 per le competenze professionali dell’avvocato incaricato sarà
finanziata per la parte relativa all’acconto di euro 3.000,00 con le disponibilità del capitolo 1300 e per la
restante parte con le disponibilità del capitolo 1312 (U.P.B. 0.4.1) del bilancio in corso. Al relativo
impegno e alla liquidazione dell’acconto si provvederà con determinazione dirigenziale da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario.
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.
 
 
LA GIUNTA
 
 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
 
 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Avvocato regionale titolare della
P.O. e dall’Avvocato coordinatore;
 
 A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA
 
- autorizzare, nel procedimento penale n. 10525/07 r.g.n.r.- n. 1489/09 r.g.gip a carico di DE
RICCARDIS Umberto ed altri, pendente, per la fase dibattimentale, dinanzi al Tribunale di Lecce in
composizione monocratica Sez. distaccata di Maglie, la costituzione di parte civile della Regione Puglia,
per quanto legittimata, al fine di chiedere il risarcimento di tutti i danni nei confronti degli imputati e delle
Società responsabili dell’illecito amministrativo, e conferire, all’uopo, la procura speciale e la difesa
tecnica all’Avv. Massimo Leccese;
 
- dare atto che detto incarico è affidato al predetto professionista alle condizioni economiche previste per
gli incarichi agli avvocati esterni dall’art. 11 della L.R. n. 22/1997 e dalla deliberazione G.R. n.
3566/1998;
 
- fare obbligo al Coordinatore dell’Avvocatura regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario,
l’atto di impegno della spesa autorizzata dal presente provvedimento, come indicato nella sezione
“Copertura Finanziaria”;
 
- incaricare l’Avvocatura regionale di provvedere a quanto necessario al professionista officiato per
l’espletamento del mandato;
- disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott.Nichi Vendola
 
_________________________
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